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Con deliberazione n. 317 del 02.05.2006, la Giunta Regionale ha approvato il Progetto Regionale 
per la Prevenzione degli incidenti stradali:Non Ci casco Piu’. 
La durata del progetto era di tre anni ed era previsto un suo sviluppo su due direttive: 
 la sorveglianza ovvero la messa in funzione di un sistema di raccolta ed elaborazione dati al 
fine di fornire informazioni complete sul numero degli incidenti, la loro gravità , i maggiori fattori 
di rischio. 
 La prevenzione che si basa, principalmente, su un approccio integrato tra Enti, Istituzioni, 
Associazioni di Vontariato. 
Seguendo tale modello organizzativo l’Osservatorio Regionale, nella riunione del 26 novembre del 
2007, ha provveduto alla costituzione di due gruppi di lavoro per le due aree problematiche sopra 
richiamate, ( sorveglianza e prevenzione). 
Sul piano della formazione la Regione ha aderito al Progetto Nazionale “Scegliere la Strada della 
Sicurezza” organizzando un corso di formazione per formatori che si è tenuto a Pizzo Calabro nel 
mese di ottobre 2007, avvalendosi della collaborazione di esperti del Piemonte, capofila per la 
prevenzione degli incidenti stradali. 
Nel corso del 2008 nelle Aziende “a cascata”si sono svolti i corsi per formare altri operatori sanitari 
e moltiplicatori dell’azione preventiva. 
 Per l’aspetto della sorveglianza la Regione ha aderito al progetto di sostegno alle regioni del CCM , 
organizzando delle giornate di formazione con esperti del Lazio e del Trentino regioni capofila in 
questa materia. 
Il progetto è partito attivamente nel corso del 2008, per quanto riguarda gli aspetti della prevenzione 
sono state portate avanti le azioni previste  dal Piano Operativo della Prevenzione:  
 
 distribuzione agli alunni delle scuole secondarie di primo grado e agli utenti delle scuole 
guida di questionari standardizzati per valutare le loro conoscenze sui principali  fattori di rischio 
degli incidenti stradali; 
 incontri nelle scuole per fornire informazioni utili e rendere i giovani consapevoli sull’uso  
dei dispositivi di sicurezza e dei rischi legati all’uso di sostanze alcoliche e psicotoprope; 
 diffusione di volantini e manifesti nei centri vaccinali e negli ambulatori dei PLS per fornire 
informazioniutili sul trasporto sicuro del bambino in auto. 



Per quanto concerne gli aspetti della sorveglianza, nella nostra regione esistono, 
oggettivamente,notevoli difficoltà a svolgere un’attività del genere ( i pronto soccorso 
informatizzati sono pochi ), le SDO non forniscono tutte le informazioni utili. 
Solo l’ASP di Crotone è riuscita a fornire dati di sorveglianza sul territorio su cui ha competenza 
creando , anche, una mappa sui punti stradali piu’ pericolosi. 
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